
C’È MOLTO di Michele «Miguelon» Martinel-

li nel licenziamento per bestemmia dell’ex co-

ach Frates. Tra i cesti italiani pochi hanno il ta-

lento per la scena del presidente Fortitudo,

una vita (cestistica) a

Roseto a far nozze

coi fichi secchi e - ap-

punto - a calamitare i

riflettori controvate e fuochi d’ar-
tificio. «Vulcanico» è l’aggettivo
che si porta dietro da quando baz-
zica i canestri, nomen omen, ma
probabilmente nessuno avrebbe
immaginato che Martinelli arri-
vasse a tirare in ballo il Padre eter-
no per smettere di pagare Fabrizio
Frates, ex tecnico della Climamio
Bologna. L’architetto Frates era
stato esonerato due mesi fa dopo
un disastroso avvio di stagione,
tre vittorie in sette partite, a bocca
asciutta in Eurolega. Al suo posto
postoèarrivatoErginAtaman,tur-
co, islamico convinto e ortodos-
so: inquelcasoil «crociato»Marti-
nelli ha evidentemente fatto uno
strappoalla regola del buon catto-
lico,vistoche laFortitudoSGèna-
ta sotto ai portici di Bologna in

unaparrocchiaedètutt’orapresie-
duta da un religioso, don Giovan-
niSandri.Alla tradizionepiùbian-
cachebludeibiancoblùparerifar-
si Martinelli contro Frates: «offese
contro la Divinità», c’è scritto nel-
la missiva che chiede il suo licen-
ziamento «per giusta causa». No-
minare invano il Signore è pecca-
to e fino al ‘99 era anche reato, e
non sarebbe certo un attenuante
l’incazzaturachesiportavaaddos-
so Frates che aveva per le mani
una squadra senza capo nè coda.
Per pura coincidenza, nel caso di
Martinelli, le presunte bestemmie
del suo ex coach sarebbero anche
un buon motivo per risparmiare.
Frates ha un biennale in tasca e
non può sedersi su altre panchine
fino a fine stagione, per la prossi-
maègiàprenotatodaReggioEmi-
lia. Cioè è libro paga della Fortitu-
do almeno fino a giugno, a meno
cheappuntoungiudicenonauto-
rizziMartinelliasmetteredipagar-
lo. Ma Giuseppe Cassì, avvocato e
leaderdelsindacatogiocatori,pro-
mette battaglia per il suo assistito.

Dalla parte di Frates, assistente di
Relcacati inNazionaleda sei anni,
pare schierarsi l’entourage azzur-
ro. «Frates non può assolutamen-
te essere considerato un bestem-
miatore, così come nessuno del
gruppo» fa sapere l’ufficio stampa
dell’Italia. Martinelli pare sicuro
di sè, come ogni volta in cui più
che Miguelon sembra Don Chi-
sciotte.Colgustoperle finicitazio-
ni in latino, con un senso del
basket a senso unico (in società fa
tutto lui, e il poco che avanza lo
fanno pochissimi uomini di fidu-
cia), e soprattuto col pallino dei
giocatori di terza mano. Rotti o
cotti, l’importante è che costino
poco: a riciclarli ci pensa lui. Se
neicanestrici fossero leplusvalen-
ze, sarebbemiliardario. Nel primo
annodiA1aRoseto,dovehafatto
il monarca per sette stagioni, ne
ha tesserati 38. Alla Fortitudo è ar-
rivato a quota 18, ma la squadra
continua a scoppiettare. Per ora
sonolontanelegloriedell’eraSera-
gnoli, ma Martinelli ha un altro
colpo in canna. Pare stia pensan-
do di cambiare lo storico stemma
dellaFconl’Aquila.Comese la Ju-
ve togliesse la zebra, per capirci.
L’impronta indelebile di Migue-
lon sulla Fortitudo. E un migliaio
di euro, tanto costa l’«affitto» del
logo dalla casa madre, risparmia-
to. Ennesima sforbiciata al bud-
get,manonèdettoche-evangeli-
camente - la strada del paradiso
non sia lastricata di tagli.

In breve«Frates bestemmia?
In azzurro proprio no»
Basket, il clan Italia sul licenziamento del tecnico

Intanto la Fortitudo pronta a cambiare stemma

LO SPORT

Statuto Figc
● Trovato l’accordo
È tutto rientrato dopo le
polemiche con Matarrese
dei giorni scorsi: I capisaldi
che hanno portato
l'accordo in Figc sono: la
riforma della giustizia
sportiva, l'introduzione
della SuperProcura, il
rafforzamento della
Covisoc e una nuova
disciplina delle sanzioni più
norme sul conflitto di
interesse. Per quanto
riguarda le norme elettorali
il candidato alla presidenza
Figc potrà essere indicato
a maggioranza da 2 a 3
componenti del
calcioderale, dai tre vice
più un componente
espressione su proposta
della Lega di A e B. Il
presidente di Lega può
essere vicepresidente della
Figc. Non c’è il diritto di
veto, ma non c’è neanche
l'incompatibilità tra cariche
nei club e incarichi federali.

Combinata nordica
● A Predazzo ok Bieler

L'austriaco Christoph
Bieler ha vinto la
combinata nordica, nella
gara disputata sulle piste di
Tesero e sul trampolino di
Predazzo, in Trentino.
Secondo un altro austriaco
Felix Gottwald. Terzo il
francese Lamy Chappuis.
Migliore degli italiani,
Daniele Munari (39˚)

Basket Serie A1
● Biella-Livorno 92-76

Le partite di oggi:
Napoli-Milano (ore 12),
Fortitudo Bologna-Avellino,
Roma-Teramo,
Siena-Montegranaro (tutte
su Alice Home Tv); Reggio
Emilia-Treviso, Capo
d’Orlando-Udine,
Scafati-Virtus Bologna,
Cantù-Varese (ore 20.30
Alice Home Tv)

■ di Salvatore Maria Righi

Peter Fill terzo arrivato a Wengen Foto Di Alessandro Della Bella/Ap

■ Tra i grandi dello sci alpino
ormai c’è a pieno titolo l’altoa-
tesino Peter Fill. Ieri a Wengen
nella discesa del Lauberhorn,
che con i suoi 4,5 chilometri è
la più lunga e massacrante del
Circo Bianco, il 24enne carabi-
niere di Castelrotto ha conqui-
stato un ottimo terzo posto
(per lui è il 7˚ podio in carriera,

il 4˚ della stagione). Davanti a
lui due rivali imbattibili: l’ame-
ricano Bode Miller e lo svizzero
Didier Cuche. Con il risultato
di oggi Fill conferma più che
mai le sue grandi doti di atleta
polivalente: bravissimo soprat-
tutto nelle discipline veloci e,
nellagiornatagiusta,anchenel-
la supercombinata. Non a caso

l’anno scorso proprio a Wen-
genconquistò ilprimodeisette
podi della sua carriera in super-
combinata, con una eccellente
prova di discesa e soprattutto
con una dignitosissima man-
che di slalom. «Sono arrivato -
ha raccontato l’azzurro al tra-
guardo - in fondo e non senti-
vo più le gambe. Una fatica in-
credibilee sonocadutonelle re-
ti come fece Ghedina nel ’97.
Lui allora vinse... ma anche per
me oggi (ieri, ndr) c’è una gran-
dissima soddisfazione». Ora,
messo in archivio questo eccel-
lente risultato, Fill sta già pen-
sando alla supercombinata di
oggi, che si disputerà al posto
dello slalom speciale.

SCI Vince Bode Miller. Oggi la Supercombinata

Wengen è un po’ azzurra
Peter Fill 3˚ nella libera
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